
ore 9,00 -    S. MESSA in BASilicA S. MArtino
ore 9,45 -    ritrovo prESSo il Municipio
ore 9,50 -    inizio cortEo: Piazza Manara, via S. Martino, viale C. Battisti, largo Marinai d’Italia con deposizione corona

al “Monumento ai caduti del Mare”, viale C. Battisti, vicolo Facchetti con deposizione corona al “Monumento
alla resistenza e alla liberazione d’italia”, viale C. Battisti, piazza Mentana con deposizione corona al “Mo-
numento al carabiniere”, viale C. Battisti, via roma, piazza Manara, via Galliari, piazza del Popolo con depo-
sizione corona al “Monumento al Bersagliere”, cortile interno del Commissariato con deposizione corona al
“Monumento ai caduti della polizia di Stato”, via Torta, via f.lli Buttinoni, via Marconi, l.go Caprera, con de-
posizione fiori al “Monumento a Garibaldi”, viale Filagno, via S. Francesco, via Matteotti, piazza Insurrezione
con deposizione corona al “Monumento ai caduti di tutte le guerre” e contemporanea deposizione della
corona prevista per il “Monumento ai caduti dell’aria”.

ore 10,45 -  coMMEMorAzionE ufficiAlE tenuta dal SindAco Juri fabio imeri.

LE ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE E D'ARMA L' AMMINISTRAZIONE COMUNALE

IL SINDACO 25 APRILE 1945 • 25 APRILE 2018

www.comune.treviglio.bg.it

PRESTERÀ SERVIZIO  IL CORPO  MUSICALE  “CITTÀ DI  TREVIGLIO”.
LA  CITTADINANZA  È INVITATA  A PARTECIPARE  ALLA MANIFESTAZIONE E AD ESPORRE  LA BANDIERA  TRICOLORE.

MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 - PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE

ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE
DELL’ITALIA DALLA DITTATURA73º
Asettantatre anni dalla storica data della liberazione dal nazifascismo ricordiamo e riaffermiamo il

valore della resistenza con i suoi ideali di libertà, di giustizia e di pace sui quali è stato ricostruito
il nostro Stato e per i quali sono caduti tanti suoi figli.

Questi valori storici sono di viva attualità. Essi vanno difesi contro l’ingiustizia, l’inettitudine, l’eversione,
la violenza, la sopraffazione dell’uomo sull’uomo.

Per le giovani generazioni sono di grande importanza l’impegno e il recupero della memoria rispetto alla
verità storica del Movimento liberatore e rinnovatore del quale è stato protagonista il Popolo Italiano.
La scuola e le istituzioni devono operare in questa direzione.

Sia il ricordo del settantatreesimo anniversario della Liberazione un momento di impegno di tutti per
far uscire l’Italia dalla crisi politica, per assicurare al Popolo concrete prospettive di lavoro e di progresso,
per aprire nella società nuovi spazi di democrazia.

Nello spirito comunitario europeo le Associazioni Combattentistiche e d’Arma devono avere un maggiore
impegno sociale e organizzativo. Quando si chiude un anno e ci si appresta ad iniziare a vivere quello
nuovo è quasi naturale e spontaneo il bisogno di volgere un rapido pensiero al passato, prima di affron-
tare il futuro.

Ciò è vero e doveroso per noi che facciamo parte di un’Associazione, se vogliamo restare inseriti nella
realtà sociale nazionale e se vogliamo che continui ad avere valore e significato la nostra presenza e la
nostra attività associativa.

Le Associazioni Combattentistiche e d’Arma, che più di altri hanno testimoniato in questi anni difficili
una continuità di valori, nonostante spesso l’incoerenza della vita quotidiana rispetto ad essi, chiamano
oggi a raccolta tutti i cittadini perché non venga mai meno il riferimento razionale agli insegnamenti
della storia e non si perda di vista l’obiettivo primario del bene comune, dell’interesse collettivo del po-
polo e della Patria Italiana. 

Esprimendo la più viva solidarietà per tutti quei popoli che, all'interno dei rispettivi Paesi, lottano contro
ogni forma di oppressione e per conquistare o difendere quelle libertà sancite nelle carte internazionali, si
invitano i cittadini a partecipare al significativo momento commemorativo con rinnovata unità di intenti.


